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Gi viene annunciato «che altuni me- 

’ Rozianti Stadnid”* ‘fittàadido' Unir’petizione 
eda indirizzare, al municipio, ‘perchè sia 
istituita i in Torino una, fiera annuale. 

9 L’intenziorie «di que”:commereianti è 

I lodevole, @ssdndo' diretta‘ ‘ad aterescere 

hi vr della ‘capitale ed a date nuovo | 


pie 10? 


ontrattazioni.”* 


sformata; il traffico!sièesteso;-le:.con- 
‘trattazioni ‘commerciali si: ‘compiono | 


voi: conchiudete, un (contratto .fra. To- 
\ino ie Manchester,: è; tostor!che.'.sia 
riparato il ‘telegrafo ‘transatlantico,’ voi | 
‘da'Torinò ‘comperate il'éotone a Nuova 
Orleans, sénza punto incomodarvi. 

; Scomparyero, centinaia, .di ‘piccoli 


‘stati; ii quali: erano ‘cause perenni -di 

a-proposta . sè. 6888, ‘oppormina?. tmolestieal‘'commetcio;; ‘incontrandosi 

Recherebbevessa.i: benefici che se nel'quasi‘ad'ogni passo batrierà ed uffici 

promettoné- li autori? doganali, che, taglieggiavano' il. traffi- 

Pet ‘fispondere a "questi quesità , fa! cante, lo costringevano..a fermarsi. nei 

. Mestieri di. gittare uno sguardo sulle luoghi.spei!-quali!.passava, ‘ed. aggrava- 

fasi e..vicende, delle, fiere. ino vano il prezzo delle*:merci'; "le poste, 

Le: fiere;erano numerose. e frequen- l'istituzione’ de” commessi-viaggiatori, i 

"'tatissime’‘nel mmedio-evo;: Mal sicure le giornali coneorserbressi pure .d ‘faci- 
strade, difficili’ Te” ‘cottitinicazioni: 3 odi- è ” 


litare gli scambi; edw.a render. meno 
‘ibendiosi i ‘trdsporti > "delle! merci ‘dai frequentate ta 
sduoghi. di, produzione,,a quelli. di con- |. eConsiderato:sotto il suo vero aspetto 
‘sumo; troppo»isparsa..la» popolazione...) scommercio ;' si potrebbe -sostenere 
“i ‘mercanti esposti» a' continue: :vessa-.l';pg' to fiere” sono" ora più nutfidtose! 
‘’ziohi, ‘a'Perivoli ‘è Poco tutelati‘ dalle 


i che per l’addietro. Tutte ' Je grandi 
e. 1088Ìn, i dazi, i Valzelti d'ogni Sorta"gra- |'città industriali, tutte, le capitali... non 
vosi,; che, rincarivano la .merce e, ren-. 


sono1esse tante. fiere: continue; perma- 
dei orianti..e. più. mala-; 


O nenti? ‘Quali fiere’ del’‘medio' ‘evo ‘fu- 

gevoli, le svendite;,; tutte queste, circo- | rono meglio provvedute di‘qualsiasi 
stanze! sfavordoli! al dohimettio con- "prodotto di cid che siamo Londra, Pa- 
corsero-ra'far..sorgere .le. fiere,..le) quali | rjg;, Pietroburgo,»Berlino, Vienna, Na- 
erano:come,.una temporaria sospen- | noli, Milano, Amsferdam , Brusselle, 
‘sione ‘delle bleggi 2economiche;;.ce por- Torino, Genova, Fitente , Venezia), 
. gevano ‘a’ negoziantived agl'industriali,| 4}; ecc. ? 
‘guarentigie, che, consacrate purè dalla | Una città capitale di qualche im- 
religione , nel resto dell'infio “avreb- | portanza è una fiera quotidiana, ed a 
ene desiderate. invano. niuno può venire in ‘pensiero di sta- 

1 Dowerle!.vessazioni. «erano maggiori bilirvene una periodica, colla ‘speranza 
gta commercio ,' dove più ‘abbaridonate ‘| di buon “ésito. 
ratio. le strade) ‘dove maggiori èfano | Per alcune città le fiere soddisfanno 
Ì ‘pericoli, vivi più ‘frequenti ed impor-.| ancora a. veri bisogni ..e..tornano' di 
‘tanti. erano le, fiere...I comuni,, italiani, | vantaggio, e'.sono sopratutto quelle che 
retti.a.libertà;;e ne? quali.»il: traffico ‘provvedono al consumo degli'abitatori 
lira stato svilicolato “da ‘legami: che-lo'| di ‘vicine vallaté' o ‘di estesa popola- 
’Strifigevano "nel resto” d'Europa, fon 


zione, agricola. Egli è così che le fiere 
ebbero mai fiere sì numerose € si fre- | di Pinerolo, di Cuneo , di Alessandria 
guenti; come i. paesi,feudali.,.,, 


x | | sono frequentatissime e.iche.wvi si fanno 
Non»:ve n'era bisogno; perchè: ìl 


di. ‘molte contrattazioni: Ma» èinconté- 
commercio erdi diffuso; ‘perchè i imcon- | stabile che Scemaronò pur esse di im- 
‘Wetiivano ì prodotti! ‘di tutti i ‘paesi ed portanza; che sebbene i trasporti siano 
i, ‘60mmercianti gi irovavano protezione più facili,., tuttavia ;.le. vendite non vi 
186 sicurezza: Ma negli.. altri paesi, erano | sono. cresciute negli ultimi «anni: 
yimecessari que? ‘convegni periodici; quelle | Lav ‘prima 'fiérà ‘d’Italia è ‘quella di 
P'adunanze bandite ad'un | giorno fisso, Sinigaglia, nello’ stato’ pontificio, ed è 
per ‘alléttare” i" Commercio | ‘collà’so- | in decadenza, 
| spensione,, de dazi,,..d elle restrizioni el E quanto mutarono «le fiere della 
de’, “monopoli, , coll’ istituzione, di. tribu- Francia ! Esse erano prosperes e vi 
Inali, speciali), colle. franchigie, che nel 


attraevano: i!l:commercianti: da’ tutte 
‘corso de’ secoli «divennero: da ‘regola . e le parti ‘d'Europa: ora’ molte! sonid ces- 
‘sorio’ ‘ora stabilità ai i 


caire, ch'e. 1a più contAitia di] 
zioni. ca ianò reso al commercio 


di grandi. servigi, valsero. a provvedere 
le popolazioni, ad incoraggiare le ‘in- 
dustrie; ad aterescere le contrattazioni, 
a promuovere. na orfispondenza | di 
interessi mon meno di che, d'idee, in 
tempi poco, propizi | calle relazioni. fra 
3.varii stati. 00î; 

Ma, come tutte le istituzioni, le Pila 
più hon ‘cortispofidoro | a ‘bisogni 
fiere ‘scemarono d poco A deo dim im- 
‘portanza, e molte (neon aiginh(ci 
abbandonate... i 
-E..come: potrebbero Gav le fiere” n Î 
secolo deolmoriono l'utilità” ‘che reca- 


di.tre.0 quattro..secoli addietro; : 

‘La ‘Germania stessa , che" ivist i in 
parecchi stati, ebbe sempré fiere’ fio- 
Pertissime, le. vede. ora, declinare. La 
decadenza è così evidente, che.-si co- 


minciò a discutere se conveniva i 
lirle o mantenerle. 


oquartò ? romagna col tro ‘meritevoli, di menzione, cioè. Lip- 
ui FA ner te. hanno, ‘olayicinati | sia , Francoforte: sull’ Oder;; Francò- 
i ‘paesi, hanno: ita lesi ‘distanze;:! age- I forte! sul: Meno: e‘ ‘Brunswig. ©» 


volati i.trasporti, l'industria si, è stra- |. 


‘60m ‘uni rapidità strabrdibaria. In po- | 
che. ore, con un dispaccio , ‘elettrico, : è 


di Beau- | « molte persone a considerare la gran= 
dono ia 1) nile 


VOTO; roi 


è più» che l’ombra, della. famosa fiera.|« di alcune fiere, 
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la "ia pata io 
prete 
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‘il commercio. “torinese; sì ner in- 
roi rpg vun ali SURI ALACRONIAIA: D 
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ttt ( i 01 34 ib odiosa 
Vienna .aveva...una volta: una, fiera. di 
grande rilevanza.‘ Nonla:si:èvabolita ) 
ma riof' ha più importanza di’sorta;! e 
Polrebbe mai averne, in'tna città che 
una fiera, di tutti ;i ‘giorni, ed ove 
convengono, ogni di migliaia di, fore- 
stieri, portativi dalle vie ferrate? 

i Ba Russia ‘’conta ancora fiere im- 
portanti. La principale è quella di 
Nijnii Novogorod, a. cui. accorrono, ci- 
nesi,-persiani, tartari;; non che «gli eu-. 
ropei. ‘La ‘condizione’ delle':comunica- 
zioni e della legislazione della ‘Russia 
spiega la prosperità delle sue fiere. 

Ma nel: resto.d’Europa, .le;vie-fer- 
rate; le poste, i telegrafi ei lavriforma 
della'legislazione doganale, hanno por- 
tato un colpo a que’ mercati perio- 
dici. 

Vorremmo;,noi.; allorchè le. fiere..de-. 
clinano ‘altrove; ‘ istituirne' suna in.To- 
tino ?'“Non equivarrebbe cid ad una 
solenne dichiarazione, che il’ conimer- 
cio torinese. non può. sostenersi che 
con..mezzi artificiali?.. 

La qual cosa è ‘contraria ‘al ‘véra yl 
poichè ‘le strade ferrate  Condutono (a' 
Torino. molti consumatori ‘a farvi le 
loro .provviste,,.i quali per; lo. addietro 
sì fornivano del.bisognevole.»ne’..mer- 
cati e nelle fiere locali: 

D'altronde non sappiamo quali pri- 
vilegi si. vorrebbero concedere ad una, 
fiera. Avrebbe forse il, municipio, a.ri- 
durre o':sospendere il dazio consumò? 
Ma' sarebbe ‘la'‘rovina delle finanze co- 
muhali , perchè quanti’ nie''avessero! i 
mezzi, farebbero le loro provvigioni 
alla fiera, per godere del beneficio. 

Si ‘vorrebbe ‘istituire’ la fiera per 
allettare ‘ molti‘ forestieri '‘a'''recarsi a 
Torino?, Ma non ci sono le feste dello 
statuto..ed. .i.divertimenti degli. ultimi 
»giornidel-carnovale:?. I .mercantisiche 
credono utile» una: fiera,» s’intendano, 
stabiliscano banchi i giorni delle ‘feste 
dello statuto ‘e facciano l’esperimento. 
Se eccettuansi;i,ninnoli ed. i baloechi 
per. ragazzi;.è «poco probabile .che! vi. | 
siano ‘vendite»‘ragguardevoli, o. che!non 
siano di scapito pel resto ‘dell’anno. 

Le; fiere non prosperano che. nei 
paesi, dove .il .commercio.langue;:.ed il 
celebre Turgot: osservava: conveniente- 
mente ‘chele ‘fiere ‘rassomigliano: ad 
acque radunate artificialmente più per 
divertimento de’ viaggiatori, che per 
l'utilità dell’ agricoltura; e. protestava 
contro « l’illusione comuneiche induce 
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) ONOdiD) s10 . aldo 
ETA DELLA SRRKIMANA: 
“L'afre del Charles-et-Georges” è effettipa- 
inietite' tetmainato, nom 'seriza lasciare qualche 'ama- 
‘rezza’ alle‘ parti. ‘difettamente iriteréssate. Pare 
ché realmente il‘Portogallo ‘abbia: cedaté} pro 
testando ‘contro la violenza é:sostenéndo: il “suo 
buon diritto; mentre l'Inghilterra j/sil icui'ngo- 
|| verno ‘a’ norma: dei ‘trattati ‘avrebbe! dovuto:pro- 
teggere ‘il Portogallo; sembra-irritato cheibsuo 
ininisteto/ mon! solo) non'0abbia' pfatto mullavin 
questo’ senìso;'‘ma ‘abbia’ ‘pure consigliato a re- 
dere; lil'governo inglese: è ‘stato: persino ‘atcu- 
‘| sato ‘di aver’ fatto'sembiante:di mandare darfiotta 
a Lisbona ‘| per' ‘tener!vla «bilancia c‘allendvisda 
guerra francesi, ima ‘che‘sòtto ‘mandò abbia in- 
giunto. all’ammiraglio. di'ritardàre il viaggiò a 
Lisbona, nell’aspettativa che ‘al'‘isuò arrivo:tutto 
fosse finito. ‘1 diariì ministeriali ‘inglesi smen- 
tiscono ‘bensì questa ‘accusa’; ima il‘gabinetto 
‘inglese ‘dovrà ‘senza ‘dubbio: ‘sottostare: ancora a 
dura ‘prova nel ‘parlamento "ovel!sia iimossa la 
questione.’ Anche ‘nel':Portogallo seine! ‘occupe- 
ranno! le camere ‘avendo il'igoverno promesso 
di''‘presentaré loro! tutte “le carte .relutive ‘alla 
Vertenza 5' e ‘intanto’ il'foglio! ufficiale névhai e- 
sposte te” ‘circostanze; !le!iquali: sarebbero imove- 
rità alquanto ‘diverse! da'quelle ‘allegato»daiefo- 
gli francesi è' particolarmente non’ si ‘verifiche- 
rebbe' la ‘presa ‘fuofi ‘dalle ‘acque! territoriali;ima 
bensi il’ Charlestet-Georges' sarebbe? ‘statòl‘vattu- 
rato ‘all’àncora‘ in' ‘un 'Inogo'ove) secondo le 
leggi portoghesi) ‘gli’ erd'wîetato ‘di 'tratteiérsi. 
‘l Diversi corrispotidenti ‘parigini ini giornali e- 
steri, ‘che si compiacciono’ nel “dar'‘torto’‘al’go- 
Vettio fraticese; ‘afferinano infatti essere la!que- 
stione’ stata suséitàta’ dal’ conte Walewski ‘che 
vollè far diplomazia per: proprio ‘impulso;é si 
‘impegnò in’ quest'affare ‘contro la: volontà ‘del- 
PPimperatore che ‘avrebbe’ riconosciuto. ‘i0ipoco 
fondamento della’ domanda’, ‘maisché lesseridone 
gitnto troppo tardiini ‘6ognizionie; moti potè più 
dafè all’affare un'altra ‘piega: Sebbene» cid Inon 
sia‘guari’ verosimile’) pure] è ‘affermato»dai di- 
Verse ‘patti; ‘ed “è «poco' probabile: (che sì ‘venga 
a''forido ‘di ciò' che in questa mein Ni possa 
essere di’ vero. af 
Intatite; sia‘con interizione; sia! senza îl Sgover- 
ho ‘frazicese' hu potuto misurare ida questo?fatto 
sino ‘a ‘qual’’‘punto? può ‘andare’ laresistenza 
dell’inglilteftà alla sua’ politica; € la‘cuta»che 
ha ‘messoil'governo ‘inglese’ad .evitaréi un'eon- 
flitto, ‘fa supporre ‘chevla neutralità: :‘dell’inghil- 
tera possa’'essere’ assicurata invaltre importanti 
(questioni: , 
Che' queste ‘non abbiino a mancare si (pre- 
sagisce ‘da ‘diverse ‘parti; mentre’ si assicura 
che ‘il contegno dell’Austria ‘în ‘Italiae!in 0- 
riente' abbia destato ‘tale ‘avversione! ‘Parigi 
‘che vi'' prevede ‘imminente qualche peripezia 
‘nelle ‘relazioni ' delle' die potenze. ‘In: Orîente 
sono sempre la Bosnia, îl' Montenegro; !laSer- 
vià, Ì principati danubiani' e la' navigazione del 
Danubio" i' punti ‘che offronò'materia'‘a diffe 
renze! e ne’quali la ‘politica’ austriaca si ‘trova 
direttamente di' fronte'a ‘quellal'della'Fraticia, 
mentre la‘ Russia ‘e l'Inghilterra si'‘teîigono 
maggiormente in disparte , in'modò però” che 
la vago: sta colla Francia, la' secondal'inclina 


PI AZIO ii tai orig umusi 

Contiitti della Bosnia ‘eccitano te velleità d’in- 
tervento del gabinetto di Vienna,'î in Opposizione 
alla volontà determinata ‘della'’ Fraticid'9e lo 
stesso è il caso della “Servia} "dove î gabinetto 
Viennese appoggia ‘il' partito’ turbolento! ‘per ri- 
mettere in ‘trono l'espulso «Milosch, stid'4titico 
partigiano. Anche'in'ciò ‘la ‘politica’ ‘dell’Au- 
stria è avversata dalla ‘Fraticia;‘ che dà/il suo 
appoggio ai printipiì' più | confacenti allo” spi- 
rito di' nazionalità ‘€ di propria 'vita''politica 
che ‘si manifesta fra ‘i ‘Serviani! Sinò ‘84 ora 
gli ‘sforzi e ‘i iiggiri dell’Austrià ron ‘bbero 
alcun effetto; l'adunanza ‘popolare in Sèrvia, di 
cui -il‘ gabinetto" di'' Vienna ‘voleva’ approfittare 
ber'semifiar disordini; è'‘statà protratta, fe?sarà 
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qual prova della 
« grandezza. del. commercio . d’ uno 
€ Stato.» 

Un'altro ‘economista francese nota sa- 
gacemente che « lo stabilimento di nuove 

« fiere in.un paese ben governato e 
« soleato ;.da strade, è.‘un. ‘errore eco-- 
cnomico non: meno che un''anacrori- 
€ smo storico. » 

Questa sentenza è di un’ evidenza 
incontestabile. Torino ha; di bisogno 
che il: suo commercio si sviluppi vie- 
meglio e'fiorisca ; mà Torino dee ri- 


‘ convocata dietro ‘notme régolari “ind@ 4 dre 
guardarsi come und fiera permanente, | ogni appiglio a violenti passi. -A'6id, ‘coi 
Jie Nut come una città del medio evo. De alla, pacificazione dei va li vo ala 
i -!l'Sare Be singolare cosa: che mentre le | Setvia, sembra doversi ‘attribuite * la titissione 
fiere declinano: e. scompaiono: valtrove,. di ur commissario. tuireo "a, Belgradi pr 
h * | ciàta ‘dal! telegrafo; ‘come’ a è 
che ‘mentre l'Olanda: ed ill! ‘Belgio non» ‘quale’ ‘provvedimento “di ‘pacircizioni e Îtidhiamo 
ne ‘hanno di’sorta ‘é non' ‘ne vogliono, di ‘kiant 


bascià dalla’ Bestia Trier ‘dil‘aver 


Rsa 
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con arbitr ri, procedim lia e 
alle leggi promulgate in tutela dei beni e delle 
persone dei cristiani. | Spcraggaa 
> Sull’affare del Montenegro abbiamo» relazioni 
da fonte austtiaca che recano continuarsi a Co- 
stantinopoli le: conferenze: su.questo argomento, 
e giù vuolsi sapere. che il distretto’ di Grahowo 
sarà assegnato ai montenegrini, mentre quello” 
di Kolascinì è riconosciuto appartenere ai tur- 
chi;+Ia- questione di-un-porto sull’Adriatico. da. 
darsi ai. montenegrini, sembra tuttora essere 
"lin S6$peso, dacchè' quelle relazioni affermano 
orà Uche! Calla “domanda! * non sivebbe riguardo 
per l’assoluta opposizione spiegata dalla Tur- 
chia, ora dicono che i montenegrini senza pos- 
sederlo în" proprio, avranmoil‘liberd accesso a 
aquello di, Spizza. Tin le 5 
-ioniNei ‘principati .idanubiani. sorgono . lagnanze 
enpéi ritardi che si.frappongono .a mettere .in at- 


etività: la nuova ‘organizzazione dettata’ dalla con: _ 


«sferenza di. Parigi, e già si accenna a nuovi.in- 
-otrighi dell’Austria' per! suscitare difficoltà sulla 
-oWia dell’attivazione di quei nuovi ordinamenti ; 
ogni. difficoltà, contribuisce) a mantenere lo status 
niguo;che è quello: cui, aspira. l’Austria,; che già 
«nelle deliberazioni, delle.;,conferenze. opponeva 
una passiva resistenza. a. tutte le proposte , di 
.rcambiamento; senza. neppur darsi. la pena. di 
«addurre ragioni: È pur arenata. per, malvolere 
«dell’'Austria;la definitiva deliberazione sulla, na- 
vigazione del: Danubio, mentre, intanto: il; go- 
‘vwerno di Vienna ;ha fatto; mettere. in . vigore la 

n convenzione; ‘stata: respinta, dalla conferenza, 
stierAmche lavsituazione generale; della Turchia fa 
presagire. gravi avvenimenti. ;Il desiderio di.;ri- 
sparmii nelle finanze turche suscitato dalla ;ne- 
«(cessità di.trovare»credito a Londra per l’ideato 
‘prestito; è: andato in fumo ora. che si è trovato 
til denaro. Sebbene - continui la dimissione, di 
» impiegati superflui; .gli; abusi e; le malversazioni 
ino «cessano; anzi «il. ministero, riformatore. ha 
‘isubito.;una  crisi.,, nuovi ministri. che; ispirano 
«poca fiducia, ;come. Mehemed, Alì e. Ghlaib Alì 
+ 1bascià;sì richiamavano al ‘potere. Si attribuisce a 
(Costantinopoli, questo. rivolgimento a; lord Red- 
sì cliffe le cui. missioni politiche sono sempre ora 
“affermate, ora.negate. Intanto Ghalib, bascià per- 
dette.la vita per. un infortunio e lord Redcliffe 
lè ssfesso fece naufragio a. Smirne, sul suo viaggio 
I spdisritorno, nel quale intendeva fermarsi in Italia 
«per l'inverno. Un grave. insulto fatto all’amba- 
sciatore, britannico, a.Costantinopoli, è pur, ve- 
_{sinuto «ad; accrescere il numero,,, delle .complica* 
soozioni, richiedendosi, dall’ambasciatore, un’esem- 

«cplarespunizione dell’eunuco autore, i 

#iq cin Italia antagonismo; di massima, tra la 
in oFranciase l'Austria è sempre vivo, mè manca- 
it rono.\occasioni, per; metterlo in luce, L'aumento 
randella guarnigione :francese ;a [Roma sulla quale 
seccsì dicenchesil governo. austriaco, senza; dubbio 
a segreta istigazione del papa,,,che vede pur 
»\con [timore ingrossarsi .le; forze; francesi nella 
.\cpenisola, sebbene apparentemente. per, sua pro- 
««itezione,‘abbia chieste spiegazioni. Un'altra cir- 
i.costanza è ik-.rapimento del fanciullo Mortara , 
noche: il:papa, ‘eredendosi forte dell'appoggio del- 
\ilAustria; sostiene ;contro le rimostranze della 
vireFrangia:Erasi detto :-che. avendo. il ,governo 
pontificio respinto gli uffici della Francia in 
«iquestosaffare, sotto: il pretesto «che .si. trattava 
«su-die questione. spirituale «e. non politica, il. go- 
© werno; francese avesse; desistito dalle sue racco- 
(simmandazioni.: ; Una . corrispondenza; | parigina; del 
x ssVord, assicura, non; essere, ciò vera, ma volersi 
«tnedal governo. francese insistere, affinchè giustizia 
-ae;sia ifattas aisgenitori Mortara e si, cessi di met- 
it tere.le. leggi. della ,;chiesa in, opposizione con 
coniquelle; dell'umanità. Intanto, da Roma si, cerca, 
sqodn parte.;con, relazioni bugiardé, . in. parte con 
sipinvettive ‘apparentemente dirette contro il gior- 
orsomalismo franeese,,in realtà. contro, il. governo 
uf, Stesso che,non solo le. permette ma., ne divide 
«nile opinioni, di forviare e .confondere l’opinione 


;j melensaggine e tracotanza che ottiene effetto 
noprecisamente, opposto. Si. parla di; baionette che 
«non -strapperanno .il. fanciullo al. santo padre, 
seme fa un vero, casus ;belli contro ;la, Francia 
:, e.alla; fine s'invocano, i miracoli, e, per non ri- 
soin manere indietro, sì tenta di far comparire come 
—.‘.un miracolo lo stesso, fanciullo. 
a Questo , procedere del, governo pontificio ha 
‘gefatto una profonda impressione nelle popolazioni, 
-\assai, più che tutti i suoi abusi e il. suo. mal- 
soc governo negli stati a lui soggetti ,,e ;.il papato 
‘oxche sanziona;il, ratto del fanciullo ha perduto 
‘» assai più del:suo prestigio presso le masse, con 
sigiguesto; fatto che golla, più, flagrante , ingiustizia 
{10005 più mapifesta immoralità che venga commessa 
xe; mell’ordine ‘civile e governativo, come ne ab- 
ne Bagle Br certamente “im. vista di tutte questi 
Fioni che si attribuisce all'Austria l’in- 
snotomplicazioni, che. Pica 20000, to: 
- \ieotBigi,, Ja cui destinazione sembra, però incerta 


vitmentre salcuni accennano ai confini della Boe- 
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up c ni ela a forse a Dn però più per gia del go-" che fortunatamente, colà veleggiava. Uno di essi, 
I glio , ad un corrispondente. per accondiscendenza e'uona vo- | non senza. temerità, s’ imbarcò sopra uno schifi 
rinforzo delle truppe austriache in italia. È però ; lontà degli interessati. YAlcuni fogli sî'occupano | coll” intendimento di afferrar terra ma la f a 
assai probabile che a Vienna si smentirà questa | ancora di Villafranca e Uli altri pofti mediter- | del vento lo spinse fuori in guisa’ che nce 
notizia, come tutti gli ordinamenti ‘militari in | ranei che si vogliono ‘passati ‘in amano della | n° ebbe più notizia. co ii 
Austria sono tenuti segreti e se ne divulga solo | Russia, compiacendosi ‘evidentemente. nell’esa- aL’ Ichnusa:rimorchiò il navicelle 
quanto occorre per deviare l’attenzione dei veri | gerare eventi che, ridotti alle ano pro- | gnanò ove trovasi alla fonda.» i 
movimenti che si intraprendono. È però altresi !’porzioni, non hanno nulla di straordinario nelle \:*% Questa mattina uifa*imbarcazione della R 
vero chio in nessuna parte dell’impero, il “go- | reciproche relazioni di nazioni alleate, come il } dogana avverti il sig. cav:Provana, che die- 
.verno.austriaso » può ‘ormai far senza di.un certo..| soggiorno di-navi di. guerra. straniere...in-uns|etro il Tino un altro.«piccolo. navicello=indicava 
‘nerbo di truppe, crescendo ad ogni tratto il mal: | porto di una potenza amica. bisogno di soccorso colla bandiera a mess'usta 
contento: mediante sopravvenienze sempre nuove, | A Napoli la'chiamata a'‘ébrte ‘del generale | Quindi ordinò all''Iéfnisa di recaisi subito al 
come: presentemente. colle: nuove, monete; Sap- 4Filangieriha'destato dinuovo: l’attenzione :come |-soccorso "Lo cheravendovavuto=luogo=sall'una 
piamo che non. solo a Milano , ma, anche a | se fosse, sun tentativo 0 ‘un apparenza» di .con- | pom., alle, tre e mezzo, l’.Ichnusa rimorchiava 
Vienna e Praga ebbero luogo disordini. per quel | cessioni per. ottenere la ripresa delle. relazioni | nel golfo il legno pericolante ‘su'*eui stavano 
motivo, neì quali dovette intervenire la forza, | amicheyoli colle potenze occidentali. È la quinta |.un wecchio e due ragazzi::» i 
e non dubitiamo che ‘sticcessive’ notizie! Yeche- {0 ‘la sesta Volta che'se ne' parla; ma'sino a 
ranno ‘simili eventi ‘in altre. maggiori” e minori | tanto"che îl'g6vemio di Napoli non apporta buona 
città dell'impero. £'arciduca Ferdinando: Massi- |‘fede: e' ‘sincerità ne? suoi: provvedimenti, cgliref- 
miliano: evitò prudentemente di trovarsi nel re- | fetti.saranno- sempre gli. stessi; (la. Francia è 
gno lombardo-veneto in questa crisi. Si annun- | l’Inghilterra non. avranno, ragionevole; motivo 
cia ora che sarà di ritorno a Milano verso li | per un cambiamento di politica. Più gradita al 
10042 del mese, senza però che le: differenze | re di Napoli sarà senza dubbio la ‘ diplomazia 
insorte fravesso e ilgoverno. centrale siano ap-'|‘del duca di Modena; che va, per quanto si as- 
pianate altrimenti che coll’abbandono delle sue |\sicura;.in tracciardi leghe:austriachein Italia. Ma 
proposte. i ‘governi, assoluti della penisola sono. già abba- 

Mentre l’affare Mortara avverte l'Europa delle | stanza legati all'Austria dai loro. timori e dalla 
odierne tendenze dei clericali, altre usurpazioni | loro cattiva politica, e,non è probabile che si 
vengono ‘da questo partito tentate in Svizzera, | adattino a ribadire questi legami assai ‘pesanti 
però energicamente respinte dal. consiglio }fede-'| con ‘positivi. impegni compromettenti.;' e per- 


rale. La. separazione del cantone Ticino ; dalle | ciò: il duca ‘di Modena: fallirà nella sua missione 
diocesi. lombarde, della parrocchia di Ber- | come i ‘suoi; predecessoni: : 


na da quella di Losanna è quasi compiuta 
nell’ordine dei fatti, ma i clericali resistono e 
tentàno ogni mezzo ‘per ‘scalzare: l'autorità dei 
governi ‘ cantonali e dei governi federali , per'{i 
sostituirvi quelle tenebrose eintolleranti. di Roma. 
L'autorità federale ha appunto mantenuta la sua 
posizione verso il cantone di Ginevra per. l’e- 
spulsione di pericolosi emigrati politici, è non 
pare disposta a perderla per ‘far piacere 'ad un 
altro partito estremo. 

Come si prevedeva già da qualche tempo, la 
crisi ministeriale è scoppiata in Prussia, e tutti. 
gli artifizi del partito retrogrado, tutta la pie- 
ghevolezza' del ‘barone |Manteuffel' non':valsero a 
salvare:dal ‘naufragio l’antito (ministero  prus- 
siano. Della formazione di.un nuovo «gabinetto 
è incaricato il principe di Hohenzollern Sigma- 
ringen; nome assai significativo perchè oltre 
al suo cospicuo casato, Come prossimo ‘ con- 
giunto della ‘casa reale di Prussia, &rreta © opi- 
nioni liberali; ed è particolarmente in buoni 
termini. colla... famiglia, imperiale: di Francia. 
La Prussia si prepara ora salle elezioni . sotto 
auspici assai più favorevoli per il' progresso e 
lo sviluppo degli ordini’ costituzionali che non 
per l’addietro. 

In.Spagna ;le-elezioni sono compiute, e giusta 
i telegrammi pervenuti; il partito progressista 
ha avuto il sopravvento a Madrid, ma nelle 
provincie trionfarono i ministeriali ‘a grande 
maggioranza. In Spagna la maggioranza nelle 
elezioni riesce sempre. nel: senso: dei ministri 
in carica che coi molti, sequestri ‘hanno, un 
potere assolulo sulla; stampa e. .coll’influenza 
governativa dirigono le elezioni stesse. 

In Inghilterra progredisce l’agitazione per la 
riforma parlamentare, nella quale bisogna sem- 
brano infatti Lord Derby fe lord J. Russell sino 
ad-un certo punto camminare fra loro: d’ac- 
cordo. I radicali della scuola di Manchester che 
ebbero ultimamente nel sig. Bright a questo 
proposito un eloquente ‘ed instancabile Tappre- 
séntante, ‘vorrebbero andare assai più in là di 
quei: due membri |dell’aristocrazia ‘inglese, e 
spingere la riforma sino \al voto per. balluttag- 
gio : e all'aumento «della rappresentanza . delle 
grandi città manufatturiere. Finora però l’opi- 
nione pubblica in Inghilterra non sembra di- 
sposta’ a seguire quell’eloquente oratore, e quel 
partito» radicale ‘sino agli ‘estremi. 

L’Inghilterra è ancora, seriamente occupata 

vatrti-Qrpado-pioggie ‘impediscono ogni 

movimento &=re:0peraZIVIII PUIZY Lieto cer ssi 
le parti. Si parla ancora di corpi di 45,000 
sino a 50,000 ribelli radunati in diverse parti, 
che approfittano della tregua forzata per » ar- 
marsi e trincerarsi. 1 fogli inglesi danno, molta 
importanza al trattato conchiuso da lord Elgin 
‘col Giappone, in forza del quale un inviato in- 
glese' potrà risiedere in avvenire a Jeddo. 

Sugli' affari della Danimarca si contraddicono 
le notizie; meritre da una parte si afferma.l’e- 
sistenza di una nota inglese ‘che consiglia di 
cedere alle domande della Germania, da altra 
parte la si nega, e vuolsi una tal nota diretta alle 
corti tedesche in ‘sénso opposte; forse: esistono 
amendue, e infatti le ultime notizie telegrafiche 
accennano di nuovo a passi. conciliativi fatti 
presso la dieta germanica dalla Danimarca. 

I fogli russi confermano i vantaggi già ri- 
portati contro i montanari del Caucaso e addu- 
cono in prova la circostanza che ‘corrieri ‘tra- 
versarono le regioni altre volte occupate: da 


ca " 


al Nari- 


(Yo LI 


Truffatori a. Genova, — ]l. degne 
mercantile riferisce il seguente fatto, che è con- 
forme "ad altro da noi raccontato non è gran 
tempo; ‘ed avvenuto ‘in Torimio:; W Sii 

Ue/La compagnia «anonima «d'industria che ge- 
«irisce, nella nostra ;città uccellando quei, malca- 
{-pitati che;cadono. nella sua. ; rete, continua le 
sue operazioni facendo sempre eccellenti affari 
alla barba dèi riclami' della stampa onesta che 
‘vorrebbe veder cessata ‘questa’ vérgogria‘ nella 
Nostra ©ittà. |Bisogna: raccomandare! maggiori vi- 
gilanza su questi ‘bari jche infestano: la città. 
|} _ <«Awantieri fu. un povero scalpellino carrarese 
che dovette pagare. lo scotto alla ‘ compagnia 
d’industria. Egli ritornava ‘da Nizza' (ove avéva 
lavorato per moltò'tempo; e fatto’ qualchié®Si- 
‘spafmio) pet*festituirsi in'patria,1ce' recindosi 
a.vedere la:| Chiesa» dell’Annunziata, trovò: un 
| cotale che .con. medi . cortesi  gli»chiese, se, gli 

| piacessero, le. bellezze di quel sontuoso tempio, 

e poscia gli si offerse a guida per fargli vedere 
‘altri ‘oggetti, fra cui il nuovo tempio! valdese. 
Di quivi .lo condusse a vedere \giuocare’aleuni 
camerata:;alle--boccie, e, con;mille artifizi»lo in- 
dusse a. prender, parte al giuoco. Basta accennar 
questo per dire che'il povero  scalpellino .ne 
ritornò spogliato di tutti î suoi ‘risparmi; è che 
dovrà ritornare in patria ‘seriza'ùn Soldo) +‘ 

19 go ei) glio clalicvoy 

Notizie Politiche. 
(Corrispondenza ‘particolare dell'Opintoxe) 
08 ogi Réma;: 280 ottobre; 

1 posteri stenterannno a crédere quanto; sarà 
registrato iriella cronaca; dei» delitti ,., leggendo 
quello. consumato, il giorno 40 del corrente ot 
tobre nella piccola terra ‘ detta‘ S* Giulianelld 
prossima ‘alla città di Velletri ‘da quel Arcipretd 
ligure Velasco. Eccò® il'genuino fatto: 0150 

« Sono warii:‘anni chesil- prete: | Velastò reg 
igeva lasterra di ;S. Giulianello.,come-arcìprete 
«abusando in. tutti i. modi della sua autorità tanti 
per scoslumàatezza quanto ‘per estorcer. denari a 
‘quei meschini. Ciò che faceva' ìl «Velasco ‘balda 
di fali tufpitudini, ‘era l’appòggio'sfatciato9th 
il ‘vicario diidetto luogo dava: rll'atcipretèonor 
[so se per; uniformità idi condotta 0: per spiriti 
di guadagno. In, poco. tempo prete Velasco, ac 
cumulò ‘bastante danaro da esserne estremament 
‘geloso? ma n bel'giorno trovò Ta Somma?u 
poco falcidiata, "è senza“aver provedi'gran fatt 
| fe” catturare un vicino villico comes sospetto 
Sicome il .verovladro; era, il-colono - del poderi 
dell’arciprete,, così; il tribunale ‘non, trovand 
luogo, a procedere, mise in libertà il calunniat 
| terrazzano. Ma ciò tion tolse al’ prete ' Vélase 
'd’ordire)il'[più mero fra i ‘delitti; incapponit 
siccome) era, che il'ivillico da%lui calummiatotto 
ovesse essere il ladro del: mal accumulato” ;da 
| naro. (Così credette, opportuno, , una domenica 
dopo la. spiegazione del vangelo, di render 
conto aî subi parrocchiani, apostrofando Îl tac 
leolto popolo ‘in'simil guisa © Si'Gortimettò 
dei furti (così ‘impunemente? ché ela “mano «del 


e e o_o ® 
Iispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi; 6° novembre, Mmiittiva. 

Ieri ebbe luogo il ritevimento «dele carro fu- 
nebre di Napoleone, I. S. A. T..il, principe Na- 
poleone disse, al generale inglese _Burgoygne che 
sua maestà l'imperatore dei. francesi riguardava 
la consegna di quella reliquia come ‘una testi- 
monianza per parte dell’Imghilterra di ‘cancel- 
lare pungenti rimembranze, comè: pegno dir a- 
mieizia tra i-due -sovrani;e di alleanza fra i 
due popoli. 
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La Gazzétta piemontese ‘pubblica una lista di. 
29 pensioni. 


FATTI DIVERSI. co”; 

Itinerario, delle. corrispondenze 
postali tra Firenze e Parigi. —:la 
Gazzetta piemontese pubblica il seguente prospetto 
dell'itinerario postale da Firenze'a Parigi, quale 
è fato’ stabilito dalla ‘età dell’orà scorso’ mese 
di ottobre. d’aicresciuta rapidità delle comuni-. 
cazioni. postali tra; Firenze [e la capitale, della 
Francia è doyuta;in gran. parte al risparmio di 
40 minuti di tempo ottenuto , dal governo . del 
re nel passaggio lungo il territorio estensé.® | * 
| Partenza: EDI 

Parte da ‘Parigi il'14° alle‘8 pom. 
Arriva a/Terinoì il 3.alle;4 45, antim. 

Parte da Torino il 3. alle 6 antim. ;:.{,.; 
Arriva .a Genova il, 3 alle 14 33 antim. 

Parte da Genova il‘3 ‘alle 1 15 pom. © 
Arriva'a Pisa il 4' alle 9' antim. 

Parte da Pisa il 4\alle 10:33 antim: 
Arriva a Firenze il 4 alle 4, pom... 
Totale da Parigi a Firenze ore 65. 

" Ritorno. f 

Parte da Firenze il 4 alle 5 pom, 

Arriva a Pisa il 4 alle 7130 pom.’ 

Parte da Pisà il-4'alle 8“ pom.‘ i 
Arriva ‘a'Genovatil 50alle 4 pomi si 

Parte. da:Genova.il 5; alle ;5 pom. 

Arriva a. Torino, il 5 alle 9. pom. tes 

Papteda pi e RT 
Totale da'Fitenze a Parigi ‘ore’ 60. 


Revisione teatrale. — Il isignor.avv. 
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« cello inserita nel N. 88 del Trovatore, ha ri- 
è tirata la querela criminale porta al PR fisco 
« contro detto sig. Marcello. ‘» (H0I 

R. Marîna. Si legge nella Gazzetta: di Ge- | di sopra menzionato, vittima della falsa imp 
nova del 5 novembre : | jj:tazione gratuitamente: lanciatagli, dal retérend 

« Ci trasmettono dalla Spezia in data del 1._ arciprete ;, facile fu, avere .il fanciullo, ;ed allo 
corr. le seguenti notizie che, comunque cun queste fiere sitibonde legarono prima il fanciul 
po” tardi; ‘non ‘torneranno meno accette a'no- | per i polsi. con ‘ùna funicella, e i 


n una fun > quindi l’ass 
stri ‘lettori, siccome) quelle’ che ‘famo? molto” | ‘cursirono 20 un Alieto : messa To vittima del 
impotenza di fuggire, il prete?Velasca' si det 


onore: alla nostra» marina, ‘L* altrieri: partì >dal 

golfo l' Tehnusa,,..comandata» dal ;sig. -Cerruti,! | ad;intimotirlo ed ‘aspraînente intertogariò , a 

luogotenente di vascello,. e mosse; in soccorso | finchè confessasse essere: statovilo «di lui pad 

di un navicello abbandonato dal suo equipaggio | autore del furto.. Il. panico, del fanciullo.erle 
T f LESSE LUO O. 7 na PIÙ - Da Dod AI A MUSO bi su 

perchè' non" poteva‘ resistere all Uragano che | sperate grida altro effetto non fecero ba nin 

gagliardamenite? imperversava. 0 "Nt S° del Velasco che mueciormente inferocire'su q 

ERI D_ sa. 


‘quelle’ bellicose popolazioni. L’emancipazione | € I? equipaggio ‘di fondo ‘vicino: alla punta! Idelicato corp; "€ dato’ di mano ‘al “tina Spec 
| dei contadini progredisce in: diverse parti del- del Corvo e.;s}.imbarcò, soprai ‘una -{bilancella |-di lancetta) tagliente « dfliduo Nparti comincio 


punzecchiare ile bracciagsil petto eil viso sd; 


smisero. fanciullo. Mi. cade la penna pure mani 
dint e iti 


‘Mel contifiuafe questa trage 
“Viene che ia I ‘barbari Cini 
© molto. ‘tempo questo: martirio, “finchè dILE, 
occorse in più ferite fecero chiudere gli occhi 
a questo angioletto svenato* da lrentasette Véolpi 
divarma-tagliente; ‘come -appunto-parla-la-rela- 
zione chiitargica» Spiratovil bambino, prete Ve- 
lasco sipcredette quasi. “Soddisfatto 3. , ed involto. 
il cadavere în una sudicia stola, lo fe” traspor: 
tare ‘mon ‘molto «distante dalla' Sua %chiesain una ‘ 
specie di grettà sulla strada; vvé) sogliono ‘ti-. 
“ covetafsi vi ‘pastori presi! dali (cattivo "tempo/oIne 
tanto il padré del fanciullo ‘disperato correva 
per la piccola terta è rici contorni di S. Git- 


‘lianellò intertogandò ognimio “ovè fossetil' suo‘ 


lBambino; e "solo *d0po 48 ore ildisgraziato=pa= 


È dre seppe. che. mercè, le ricerche del maresciallo 
î de’ carabinieri era stàto' rinvenuto il cadavere! 
ì di’ sito figlioMniel® luogo .sopra indicato. Manon | 


! basta ancora. Fatto «il riconoscimènto dal magi- 
| strato e rilasciata analoga relazione del chirurgo 


© del luogo; fu chiamato l’arciprete Velasco per= |" 


‘’ chè rendesse gli ultimi uffici; al: bambino bar- 
| ibaramente assassinato; l’arciprete nel- suo; mi- 
î © nistero ‘non potè tifiutarsi, mia call’approssimarsi 
° della grotta, e da questa alla chiesa, lavfisono= 
°° rfiia' di questa iena ‘cambiossi’ edvera ‘Vacillante. 
in modo che lo stesso maresciallo ‘de’ ‘carabi-. 
nieri nel suo rapporto afferma che questo istan4s 
taneo cambiamento dell’audace Velasco furono 
\ per lui-delle non ‘dubbie semiprove della ‘sua 
\\reità,-Présedelle-ulteriori. informazioni. dai..co- 
loni :circonvicini, sì potè, .chiaramente stabilire 
essere stato il prete Velasco l’autore, del mi- 
‘sfatto, coincidendo le grida di un fanciullo nella 
direzione, giorno ‘ed ‘ora’ che il'bàmbino fu 


chiamato dall’arciprete, e dalla'fùga' immediata ‘ 


del’ colono di Velasco autoré del furto e com- 
‘plice all’orribile delifto. ; 

Venuto a cognizione il cardinale vescovo di 
Velletri, ordinò l'immediata cattura del prete 
* Velasco, ed il giorno 13 del èòtrerite entrò nelle 
carceri qui in Roma dette di $., Michele , ove 
dicesi sarà giudicato per le vie ‘ordinarie , tale 
essendo la* volontà» del» pontefice da non permet- 
teré all’arciprete di fruire dei tribunali  ecce- 

ci ‘ zionali;. di cui godonò gli ecclesiastici nel ‘ no- 
,, stro solo stato. 

StIl governo ha procurato tener celato l’eriorine 
® delitto “solo perchè compito da uno appartenente 
"alt casta, ma i continui arrivi de’ cittadini della 

— provincia di Velletri ripeterono le mille volte 
Vin ualificabile delitto citandone le circostanze 
etto 

n ‘sin ui dal governo sembra che interidà* dare 


*apddisfazione pari” ‘Al eniotmità” del delitto» Vea 


c.d 0 N pdelfla 

Lo parole ancora; E podio Più 
la_-pubblica opinione si pronuncià | favorevole 
vallÈiaffare: Mortarià;( più il nostro goerno invei- 


yu $ce contro gl’infelici coniugi Mortara: {Sotto lo; 


oso {pretesto di far. -villeggiare il ragazzo 
s Lr, dai .catecumeni, ‘Roma! fu sbalzato 


scalla, città. di Alatri verso” il confine, napoletano; 


Non appena -il seppero i genitori, che volarono.|, 
in Alattixper riabbracciare il proprio figliuolo.,, 
Tispose bruscamente 


Valle Speranze: ) ‘rettore ni 
int non ‘etagli perinessolin al modo vedere 
Al “loro figliuolo ast pi ndire rificiosamente la 
" corisorteria, che ‘custodisce il pic f Mortara si 
po ga dì, spargere Îra: veri minuto po- 


4 


--poloignorante-di-Alatri;-che- sil padre,.e_la ma-. 
dre ebrei gdel dij (Mortara insistevano” ve-® 


ugnialare il fanciullo in 0-) 


derlo a ‘solo fine 
cigdio ‘alla scattolica religione» >Le: voci! di tal ge 
è! ogiere. trovano pur troppo -credenti) € molto più 
in Alatri resasi célebre per fanatismo ed ‘intol- 
. leranza.i n, epoche . diverse, a segno | itale' che il 
nà governatore; animato. da rettitudine d’animo fece 
‘ chiamare i coniugi Mortara” e dividendo. con 
nessi lane Tag a partirsone, ullico mezzo el 


Ti feta lenta loro personale sicu: 


rezza. I connigi Mortara, addolotati doppiamente, 


»immantinéhte ‘partirono da' "Al tri ,. porgendone! 
le; ‘secondò (8 $o-' 


co lagnanze ‘all’E.mho' Antonelli," € 

* lito.in.gravi, Ft finse” i ar tutto ed 
A nisura, che, viene, informato, procura scher= 

e MiFsì,; co’ suoi, inevitabili ‘ ‘dunque, dunque , farò, 
sitgerivendaiy Linsistenza particolare ; della. signora 
s «Mortara, che» senzal:restrizioni: voleva che fos- 
» segli” restituitohil figlio, ‘mise l'E/mo tra l’uscio 
ed _il muro: È peccato che sua Eminenza in 
quel” frangente” non avesse sotto gli occhizla 

{ dotta | decisione femessa su ‘tale importante af- 
fare de RE at] ‘avvocato Antonio Musso, nel vo= 
stro gi il’ Campanile, che son persuaso sa= 
rebbe stata una’ napisiola per il cardinale An- 


conll-gl 0 quo 


pù dii 


ta che, nol a ancora resò. Senzà 


c ondorrenza alla cronaca crimi- 
so ago “pubblica ‘ogni giòrno del'|. 
Piemont e, possi so assicurarvi che nel periodo dî’ 


si pochi hi giorni siamo stati. fi rattristati da dolorosi 
fot indipendentemente dall’orribile fatto de) 


i prete; Nalpago; dio avuto due ei 


da i ‘pit pieciso : *dall’attitadive\ presa|! 


nia ai coniugi Mor=* 


pitali, una a Frosinone e l’altra n 
cia di Ferrara. 


grecista ; 


Ra 


Vincennes ; 
pretende la Gazzetta di Venezia: 


tuoso%e'che ‘la ‘pioggia ‘vi cade a secchie ; 
nel suo. piccolo, . castello , 


passiva de’suoi sudditi ; 
tello. « L'arciduca è un uomo di buon cuore, 


lezza a‘questo riguardo è messa a profitto da 


«da. notarsi» che il--governo . francese affetta .di 


fra ‘lorordisaccordo. 

la Gazzetta di Milano ha i seguenti dispacci 
telegrafici ; 

Monaco, 4 novembre: In questo mbnierito fi 
sottoscritto da due'‘plenipotenziari dl contratto: 
nuziale del principe. ereditario (delle. Due. Sicilie 
con S. A. R.la-duchessa Maria. 

— E nella corrispondenza .di» Monaco della 
stessa sì legge quanto segue: 

FeSi f&riole! SI corrispondente .pari- 
igino» far supp 
hîandante Ja «guarnigione francese'a Roma} ‘sia 
iù procinto! di fare;un:wiaggio'!a‘ Napoli vincari= 


Goyon:vada a.yeden. Napoli non è forse im- 
probabile, ma ch'egli, sia’ incaricato di “qualche 
missione . diplomatica, la ‘è' Cosa assolutamente 
falsa. \Ritenete che, il. rannodamento delle rela: 
zioni diplomatiche, dra, le potenze occidentali ‘è 
la corte-di Napoli è ancora in mente:Dei,;e che 
sua maestà il re Ferdinando non° se ne:dà: gran 
pensiero. Le. ‘ pretensioni delle ‘potenze! occi 


tisse, comprometterehbe la.propria , dignità in 
fapola all'Europa ed al popolo Bug, "0 dal 

Scrivesi da Ginevra alla Gazzetta di’ Colonia: 
"e Soldati svizzeri; che tornano»dal-servizio 
di “Napoli, dicono ch'essi non hanno voluto re-'|i 
‘Stare sotto le :bandierei) di Ferdinando, : perchè 
la. conservazione: del suo governo diventa di 
giorno in giorno più problematica. I reggi- | 
menti svizzeri soli restano veramente, fedeli alla 
causa del rei reggimenti italiani sono fatti par- 
tigiani del prìncipe reale e complottano un solle- 
vamento in di lui favore. Da queste disposizioni 
degli animi ne vengono frequenti risse fra le 
napo rai ano | detestati _dal soldato 
uscire di notte. » i 

— Scrivesi da Parigi al Daily News: 
© « Si annuncia;che M; Havin, del Siécle, sia 
Un candidato pel posto ‘vacante nell’ assemblea 
legislativa, per il dipartimento dell’Aisne. 
‘ « Il processo del conte di Montalembert 
verrà fra breve, a ‘meno che la cosa non fi- 
hisca con un nolle prosequi, come avvenne già 
in una precedente occasione. Il gerente ‘del 
Correspondant fu esaminato ieri. M. de Monta: 
lembert arrivò oggi a Parigi, dalla sua villa, € 
sarà esaminàto domani. Dicesi ch’ egli voglia 
difendersi da sè. » 

© ll sig. Chaix-d'Est-Ange inaugurò i nuòvò 
anno giudiziario della corte imperiale, con undi- 
scorso che inspira al Débats alcune savie con 
Siderazioni sull’estensione | della potenza della 
magistratura; e ‘sull’utilità che l'opinione pub- 
blica abbia col mezzo della stampa a. control- 

re i giudizi da quella pronunciati. 

Dice il signor Chaix-d'Est-Ange che la ma- 
gistratura circondata da una grande conside- 
razione in Francia e dotata di una potenza 


nd fe in 
Due WSuicidi qui in Roma; «il? 
| primo fu il giovinè. Palica, letterato} &* buont 
l’altro un maresciallo de’dragoni, fatto 
bersaglio” d’ingiusti rimproveri da ume certosif- |. 
fiziale chiamato Viviani dello stesso squadrones 

Il-famoso-colonnello Guerra l'eroe di Fivigx 
zano; comebwi»scrissi in altra mia, fu col giorno 
24 destinato al'comando del, reggimento darti, 
glieria” pontificia, mettendo così in riposo il co- 
lonnello 1 Galassi» che'<inù antecedenza merita- 
mente lo comandava, quello stesso che in un, 
sordine»del-giorno «al«reggimeénto dissè a chiare 
note : =D pagareva ‘contanti chi gli facesse 
la spia:*22©To mai ‘ltisingo, ‘che nonostante lo 
‘spitito reazionario’ dell’estense colonnello Guerra, 
giammai cadrà <q ‘bassezze del suo predeces- 


‘Da /varii giorni giunse il 20°. decacciatori di 
sono più.che 800, non ‘400 come 


‘L'attiduca Massimiliano ; così scrivesi da 
Vienna. al. Times.;. è ora a Miramare ,. presso 
Trieste, e si crede che il suo. soggiorno. costi 
saràvlungo; Vero: è «che Borea, vi..soffia -impe- 
ma 
sulla ‘spiaggia ‘del 
marey; Sa Ag I...non vede gli sguardi abbas" 
«sati;  nèe senteti. »borbottamenti de’ suoi pro- 
tetti, Per un certo lato, l'arciduca. Ferdinando 
Massimiliano. è, affatto il rovescio. dell’impera- 
tore. Quest'ultimo.non si cura se sia. popolare 
od:impopolare ;; ma egli vuole tun’obbedienza 
l’altro* invece: è così 
tenero della popolarità. che''talora" pare ‘quasi 
dimenticarsi d'essere ‘il locum tenens di'suo fra- 


(mi dice una persona che lo conosce bene) ma 
egli è troppo amante della lode e la sua debo- 


alcuni di quelli'©hè'gli stanno intorno.» È cosa 


farè "grande attefizione ad uno; dei fratelli-e nes: 
‘suno all’altro, onde, se fosse» possibile!; ‘creare 


ché il generale Goyon,'co-- 


cato, di ;unasmissione, politica. Che il! generaléo 


dentali. sono tant che ove il re le ‘acconseti+ 


za limite È o n 
, versa isull’ utilità di 


cr gui i 


Uolla Gorle, cessa in di esser. arbitro 
parziale Uraril Hani eu ‘accusato, e yiene, 
prendenmparte alla lotta. © 


l'Austria nella questione del Megane erat 


,arguiscono possibili complicazioni” ‘future; ‘In 
Parigi; viaggia in Ispagna lasciando “ad un'‘se» 
tanza del suo sovrano. 


—I giornali del ln cheib, ‘ministro 
dell’interno,.;M. Rogier, e il ministro. degli e- 


| steri, M.. de Brièvé, sono’ partiti pel ‘Wurtem=< 
bergy per ésaminare; la scuola darte di. 


Questo regno. 


ordinata dal governo inglese'alle isole Jonié, 


Messenger. osserva. però che questi; non può 6; 
sere -il.celebre! membro del _parlamento inglese, 
già cancelliere dello scacchiere. 

Un' dispaccio (telegrafico! dice Pche SA 
Alfredo d'Inghilterra è attivato: a rrol , a 
bordo dell’Ewryalust . && È 

—, Due navi Palmira ediflieniilbreisin si soho 


babilmente affondò Il battello; awapore®Hudson 
della;‘compagnia del Lloyd, della Germania del 
Nord fu‘‘compiutamente incendiato a Brema. 
Fortunatamente non vi segno passeggieri A 
bordo. 

— A Cassel, è dio Letra pet ordihe fa 


tribunale di Assia un membro,.della lega della. 
fede, (lega sanfedistica in Germania) ‘sotto,’ ac-- 


cusa di; jayer dissipato notevoli somme vappa? 
tenenti. a minorenni. ‘Quest'uomo ;andava assai 
frequentemente | in.» chiesa, ..sì, mostrava molto 
divoto,' ed:vera | beneviso presso 'ipegiga collo+ 
cate assai în ‘alto! , 

Lo ‘Zeil''anmunzia che il ghbinetto kit 
ha, per mezzo del; suo, rappresentante de Bu- 
low, confidenzialmente;;;comunicato, ‘alla;;dieta 
germianica che las Banimarca era pronta-a»/ve- 
niré. ad “tn accordo’ coi “ducati ‘cieca vuna cos 


stituzione! speciale, basata sulle‘ convenzioni |' 


della Prussia e dell’ AùStria colla Danimarca nel 
4857. 

-— La regie cortispondenza ripredotta dal- 
dis Agenzia Havds mostra} quali, sieno, le trat, 
tative che si fahnò stra; le:due è grandi potenze: 
tedesche? "È in data del 2 novembre : 

“Il principereggente partirà dopo dimani per,, 
Blankérboùtg hell’Harz per una caccia, a cui.il 
fu invitato dal duca;. di, Brunswich. Si sa che 
‘il ducassi tenné lontano dalla corte sotto il go- 
Yerno precedente. Questo convegno amichevole 
col reggente non sarà sicuro senza impor-. 
tanza. 

«Da -Blankenbourg,® il principe Guglielmo 
intraprenderà sun. altro viaggio. eresterà assente 
da Berlinouna dozziua digiorni. Abbenchè, si 
faccia mistero” sullo ‘stopo ‘dî questo* viaggio; ‘e 


lè “certo che il p PERAIPO, sì recherà a Plaga: "|"g 
È Igiitàl i A0%nd ti 


Si deve! inhugdirare in! ‘questa’ 
veinbres%il ‘monumento ‘innalzato \;al.gen. Ra- 


»detzki. Il reggente-assisterà=a- questa«cerimonia.. ri 


té si abboccherà! coll’imperatore d’Austria Que- 
stovconvegno produrrà. forse dei risultati favore- 
voli perla; politita tedesca e contribuirà, a porre 
in chiaro le relazioni della Prussia e dell’Au- 
stria .che non sono. intimevin altun modo. 

«ll. gabinetto austriaco sembra disposto a 
fare qualche concessione; ma esso dovrà modi- 
ficare completamente la' sua attitudine! a Fran- 
coforte; se non sì vuol giungere ‘a delle even- 


tualità estreme.| 
n sit Lit Rannd® phr 


DA ii nima vhs 
se medesimi una certa significazione, acquistario 
una maggiore importanza quando si pensa che 
stanno per coat le: elezioni generali » N 

Scriyesi da Francoforte alla(Gazzetta Nazionale 
di Berlino: La Prussia desidera che nell'affare 
dei ducati tedeschî si‘ prenda‘ per base il<re- 
golamentod? esecuzione. Secondo l’ Austria bi- 
sognerebbe dimandare' alla! Dahimarca di con- 
vocare in ‘un breve spazio, di tempo gli? stati 
dei' dutati* giacchè sarebbe. necessario, ; di ‘giun- 
gere ad una convocazione anche conformandosi 
al regolamento d' esecuzione. Credesi che si di- 
scuterà ancora per ‘una settimana e che JòAu- 
stria' ‘aderirà alle Viste della Prissia. In questo 
Cota ‘propo ita collettiva sarebbe fatta alla 

dieta nella seduta “dell’undici novembre. Gli al- 
tri rappresentanti ‘harino ordine di aderire <a 
questa» proposta) ‘collettiva, pi unque essa sia, e 
di non chiedere altre, istrùzi ‘se non nélcaso 


in cui sorgesse delle pro Gosigioni diga 
— Dietro: una cerrispondenza da Vienna, la 


Francia e l’I rra avrebbero invitato il 
governo austri iaco ad unirsi in una comune. 


neggssità di, mostrarsi 

diet 

fogatorio degli acli toi quali 1% pfesiderità? 
ito 


Le corrispondenze politiche del Nord per- 
‘sistono melliannunziare che la condotta del* 


principati. danubiani sabbia scinbidala lassaif Îo | 
«Imperatore dei francesi; dimodocchè»» taluni» ne: 


stanto il sig. Hubner, ambasciatore austriaco ,a 


gretario l’incarico! ‘di'“sostenere? Ma Tappresen- |" 


c-.Ildispaccio telegrafico relativo alla inissiohèe 


attribuisce la ‘missione’ stessa «a .Mr.1Gladstone; 
e nona un lord di questo. nome. Il Galigiani's' 


urtate nel. canale della Manica: fa seconda pro-i 


cippa st sRom N Pe L'affare, cani È 
più pro bai e che i "molti. i hg ia 
( dg? Rocce Vienfia 
pnt ani ARI 0 vive La 
A i log aggi eis RL er 
ott erano ii di proibiti ora Ton di 
Ali ap ii diberi in Austria e hanno preso 
ndé' ‘estensione. Nel. corso deliziato 
ANTA Santuario UiMariazelltronmeni 
adi 60,000! perSortà appartenenti lid lag. Mo 
della Società, sco Nella stessa: progressione, n 0s- 
serva il’ corrispondente, che narra queste ‘cose, 
<sono «cresciute le frodi, 1 farti e i suicidi. » 
® IScrivest ‘al Times: da Vienna»: 
s«»Non è ancora’ fissato quando» la; commis- 
«| sione” pet, la rdvigazione del Dantibio errà la 
«Sua sprima seduta.; ma dutti i ‘suoì , membri, 
tranne il rappresenitarite della Turchia;isono<già 
Qui» "Il ‘progetto di legge municipale fuorespinto 
dal consigliò dell'impero; ‘nor’'meno ‘di’ quattro 
volte: e.si-dice che quest’illustre assemblea ed 
il gabinetto “non possono *mettersi» d'accordo , 
cirta: la ‘posizione da’ farsi agli svèbreinL'ele- 
‘mento. aristocratico! the »prevàlei nel--consiglio 
dell'impero , vorrebbe proibito agli» ebrei V'ac- 
‘ quistò,, la,.proprietà reale ,, è probabilmente la 
vincerà, benchè l’imperatore debba benissimo 
sapere "che sara quasi ‘impossibile»=reatizzare 


i 


li 


il piano d’ingrandimento; d de i) senza l’as- 
sistenza ela cooper degli Purda man- 
date istruzioni a’v di dicdsterti DIE tialî di non 
serivessipiù. di all e pi ‘assoli i 
sario; ma. è. tanta la” forza ‘dell’abitudline che 


forse” appena. un impiegato su to è capace 
di. ae brev vola Cosa. ATA 

« Vi-ripeto che de l'acd, ‘nundio? Papale a 
questa corte, andò in Tramgilyania: perchè fu 
officialmenite infpriy ato” ce vi; gi pic 
"colo: chè, alcune! cab af dvesdero rsi 
«alla»chiesa greca, unita. Le nuove ita matri- 
moniali danno grande rastalo ar i preci uniti e, 
per p Porte un termine ‘al’ ‘continuò ‘maneggio dei 
vescovi, romano-caltolici Te comunità “i di- 
.scorso, pensano, seriamente di’ passar all chiesa 
russa; greca. mon. unita. {.cu» coma al sisjo 

'Le:cose nori ‘vanno ‘bene. a Cracovia, né la 
‘la macchina dello Stitofun zionà meglio lin: Unghe- î 
ria. c?è qualche cosa di radicalmiente»falso; mi 
dice un intelligente austriaco ; fell'orgàiiizza- 
zione: fra; non molto sarà costrettò. dî ‘fico 
miosceflo.s anche «il ministro; dell'interno q 

— Scrivesi al Times: da Vienna ‘is. sdis 

Vo! Czas ed'‘altri giornali. polacchi dicono che 
il principe Napoleone ebbe: dall'imperatore in 
carico di ‘aprire la" via ‘ad ‘un'alleanza Utra ta 
Francia, la Russia, e. l’In hilterra; rita fiessuno 
qui, da credenza ‘alla notizia. "°° ‘ N 

— Ultimamente, dice una lettera :da grado, 
fu»portata cinnanzi al senato la questione se i 
funzionari | e gli ecclesiastici: ‘dovessero esser 
lasciati, prender. parte. alla grande pigffmbiea 
rpopolare della. Servia, .e, si deliberò deri ;afler- 
mativa.}l;luogo da tenervi l'adunanza ‘ diede 
argomento ad un dissenso fra il principe e J’a- 
gente. della, Porta; Il primò, desidetà' tie la si 
tenga a Kragajewatz: perchè gli, atti d ieta 
non, potrebbero ‘esser liberi a Belgrado; =” ‘con- 
seguenza»della. presenza della guarnigiònie*tare 
La cosa "è ‘ancora indecisa). ma. sì. dica. îi 
"govei no Serbo “ha "Mmamidata vaquestosiguardo 
ima nota‘alle’ grandi potenze, lagnandosi che i 
diritti guarentiti ad essi non sieno debitamente 


‘Parigi, 6 asia. 


‘Notizie da ISTE in dala 27. ottobre, 
giunte oggi a Marsiglia, recano che. gl ‘gli amba- 


sciatori di Francia}Inghilterra e Sardegna hanno 
procontato al goveruv della sublime. Porta una 
nota contro il cangiamento di sistema A politico 
risultante’in' ‘Turchia in seguito:sabinitorno al 
potere di Mehemet Ali. diese at 
Borsa di Parigi da gr 

Il mercato fu oggi assai sostenut@iÎe azioni 
del Credito mobiliare, in rialzò ‘di'48° franchi, 
furono negoziate ‘a 975; quelle: della ; ferrovia 
Vittorio Emanuele a 455 e le LGtib}hdo-Venete 
a 602; 

"Il 3 0/0 aperto a 73 05, ha chiuso, 73 90. 


oizs 


"Re Pe DI mind L'A 6 "novembre. 


a le Lal contanti S*Mbi lirattazione 
ihr FASpui, Do artiortal n3 05 73 30 
2 p. 0,0 96.» cipfpaessoiA: sb 
idati ingl. 9Biponi st 
a piewdalé tiè è oribanesaià n 


1849 5 -p. 070 93 25. » aimbusbtolA. pr 
18599: p. 00» » >» milsber? sb 
tueli a anolto 


tnolioT ab 


Pe do  RomsaLDO7 Berdnde. 
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np een all LE, iti or Rive ente |, | 
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PERTINI i api rg dei onfoli di Fieao ; Li; 1 
" ) an formate: Id. 3750,...3,, +» 750.12. » 
della deteli digricollara di Sapoia, gcc. ere, i » i VO 

‘Quest’ opera, chie presenta "il trat | NPA vi prose Iagenzia Ds Meroni Bi N pei og 
tato © GlI° ng compiuto d'l Agricoltura) 


pratica, stata pubblicata con lusso, aio VI9 
A 4 volumi fbrindnti 13600» pagine, Ii Hegiui: ot "DELL'ANTICA chs 
con,,sette.tayole in litografia. 08 # idro. MARO: Ul 


»Tutti}iigiornali dello stato hanno; ‘VU 8, ET St: Honor, i sie ‘Reg, ici, ‘9; ‘Pari È 


‘reso conto;;.con grandi encomii di ti 
quest. opera. Basterà citare i princi- L'antica Casa L. manouis, una “delle” più. PCR] di PAR 
pali di questi giornali, i quali. ne l'oggetto d’un tappotto speao all'Esposizione Universile di rei éd'a 
hantiò ‘dato ‘i ‘giudizi ‘più’ favorevoli, Loridra' è'stàta' Snorata' della ‘sola’gran' Medaglia #éc'‘ndi'a al'talb-indastr ini 
e specialmente la ‘Gazzetta Piemontese; Sicecomero at'esta lib Courrier! Medical; sottomessi all'analisi; @sudipredolti 
VIidipeniente, ll Unione, "1 vOpinione;| f:s0n0 $tatisticonosciuti superiori per) la'scélta dei Cacao che) Hicpauone sgimd e 
}; Alasatte s det ta Diritto, «la» | fipersle, mainute cure,recate nella loro fabbricazione......., «th » RO | 
azzetta. del: Popolo; 1° Espero, il Uitta- sc 4A 
dino d' Asti; sl Colkpatore la Gazzetta .|- Prozed detto tavolette sarà e rg ggli 
T di. Genova, fa Guzzetta di Novara, ‘il | {l di sei bastoni Tuna, (' Id. mezza vai i 
Tempo, \° Avvisatore ‘Alessandrino, ‘la'|/{ ‘© idalaao: di 3D0 gesti 17 Santé 1" qualità". (lv ® #50 | 


Gazzettà' delle Alpi, ect. | ecc. Deposito Sua a Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via legli A | 


Anéhe © ‘giornali ‘di | ‘Milano; di eli, n.9 di Pini Sl | 
Roma di Napoli di°/Ritentre. Hani geli, (È edizione i in provincia contro vaglia. postal Ben tà! 


fatto, ci: più lusinghieri Lelogi di que- | :'R, "CAMERA D'AGRICOLTURA EDI COMMERCIO! DI TORINO. 


«bulbo del capello; gli fornisce un, impulso, nella riproduzione the trionfando dei tessuti. 

capillari più disorganizzali, abbiamo veduto @opo dae mesi di cura alcune teste qu fel 

tamente ‘dave ricoprirsi' d’ona'eapiglistura: e ‘nel méntre ché rido più ;6rcuri |«àdi 

) anchi” chie ai lui restayano. 

111 :Sinor/ddebso (le famose, curi tanto ;d scanggte [n nei spuliblici gionasli non erauo per. Ja mag- 
x gior part.;. che una imposizione sulla ignoranza e sulla .buona fede. altrui, epperciò anche 
; bbiamo avuo da priucip.0 degli i oredulî, ira ora ‘ne restanò ben pochi perthè'i! fatti 

o ga no atto. Noi! guaren “amd? il» neridssa red il:idamato sarà restituito alle persone che pro- 

101 ERRE) 3 AVETE: L'ACQUA R)LA, POMATA DEU D ver, fatto nascere i capelli e.la barba. , 


.' Prezzoifr. #0 : Déposîto, di , via Lagrange. n. 20, piano 1, Torino, 


rmeeto igienico; Rivet:{a}-sparite lerughe;precoci, rendè Ja ;pelle. molle: e 
ole toglie. i furoigeoli, Le dla 1 0gnh quale ttia, pediculare.::Le pelli più buone si im- 

cs] nchiscone e diventano delicata. coli” uso d di questo aceto, successo guarentito.' Prezzo della 
; Miglia” "6° fianchi ab di DE dei Mb si D  Rirét, contrada ea n, (200 a 
on +Torino. Lr De d'  ér9nnh [ i 
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